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Televisori Lcd 16:9 

come monitor per Pc 

Collegare un personal computer 

a un moderno Tv widescreen 

può richiedere particolari accorgimenti. 





La maggioranza degli atttuali Tv Lcd Hd ready 
con pannelli fino a 37 pollici ha una risoluzione 
nativa di 1.366 x 768 pixel. Un valore non standard 
per un personal computer, fonte di complicazioni 
nella connessione dei due apparecchi. 


I l mio Tv Lcd da 42 pollici ha una 
risoluzione nativa di 1.366 x 768 
pixel, due ingressi Hdmi e nessun 
connettore Vga. Se lo collego al Pc 
attraverso un adattatore Dvi/Hdmi, 
all'accensione del computer lo 
schermo resta nero. Dal Pannello di 
controllo Nvidia sono riuscito a 
creare la risoluzione personalizzata 
di 1.366 x 768 punti: in questo mo¬ 
do, il televisore aggancia il segnale 
video, ma l'immagine appare scura 
e sfocata. Escludendo che il proble¬ 
ma dipenda dal cavo Dvi/Hdmi, che 
è di buona qualità, penso che sia 
causato dai driver Nvidia, non an¬ 
cora ottimizzati per l'output su Tv 
widescreen. Il mio Pc è basato su un 
processore AMD Athlon 64 X2 
5600+ e due schede grafiche 
GeForce 7900GS in modalità Sii, 
con driver ForceWare 174.93. 

Gianluca Attanasio 

Per rispondere al lettore dobbiamo 
fare una breve premessa. Le risolu¬ 
zioni native più comuni per le tra¬ 
smissioni Tv in Alta definizione so¬ 
no 720p (1.280 x 720 pixel a scan¬ 
sione progressiva) e 1080i (1.920 x 
1.080 pixel in modalità interlaccia- 
ta). La visualizzazione di queste 
due modalità grafiche normalmente 
è implementata nei televisori da un 
chipset da 1 Mpixel. Se si trasforma 
1 Mpixel in una matrice quadrata, 
le dimensioni sarebbero di 1.024 x 
1.024 punti (1.048.576 pixel). La ri¬ 
soluzione 720p (1.280 x 720 punti), 


con i suoi 921.600 
pixel totali, è inferiore 
al limite di 1 Mpixel e 
per questo motivo può es¬ 
sere gestita in modo pro¬ 
gressivo (indicato dalla let¬ 
tera p finale). La modalità 
1080i (1.920 x 1.080 pixel) 
conta 2.073.600 punti e, 
con chipset di questo tipo, 
deve essere interlacciata 
dividendo l'immagine in 
due semiquadri. La scelta d’imple¬ 
mentare la risoluzione di 1.366 x 
768 punti, molto diffusa e non pre¬ 
vista dagli standard Hd, è dovuta 
alla volontà dei produttori di pan¬ 
nelli Lcd di sfruttare al massimo la 
capacità del chipset: 1.366 x 768 
pixel è la massima risoluzione 16:9 
ottenibile con questi integrati. Que¬ 
sto, però, richiede di scalare il se¬ 


gnale video in entrata per adattarlo 
alla risoluzione dello schermo e, 
quando Talgoritmo di scaling è im¬ 
plementato in modo mediocre, ne 
può derivare un degrado dell'im- 
magine. Spesso, lo stesso produtto¬ 
re adotta scaler diversi per la pro¬ 
pria gamma di schermi: gli algorit¬ 
mi più raffinati sono appannaggio 
dei modelli di fascia alta, mentre i 


Grafica 3D e immagini corrotte 

H o un Pc Fujitsu-Siemens con processore Pentium 4 a 3,20 GHz e 1 GByte di Ram. Que¬ 
sto computer era equipaggiato con una scheda grafica ATI Radeon X600 che ho sosti¬ 
tuito con una Radeon XI650. Con questa riesco a eseguire videogiochi recenti come Assas¬ 
sine, ma le immagini visualizzate non sono nitide. La stessa cosa succede con PES 2008: que¬ 
st’ultimo partiva anche con la scheda grafica precedente e in quella configurazione hardware 
il video non presentava problemi. Cosa posso fare? Sebastiano Visone 

La schermata del videogioco allegata dal lettore mostra alterazioni che rivelano incoerenze 
nei dati relativi ai modelli tridimensionali. In alcuni punti non è rispettata la sovrapposizione 
dei poligoni che tracciano la forma degli oggetti nello spazio. 

I dati relativi ai modelli tridimensionali potrebbero essere stati danneggiati durante il trasfe¬ 
rimento dalla memoria centrale del computer e in tal caso ii malfunzionamento dipendereb- 
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display più economici sono penaliz¬ 
zati. Ciò è dovuto al fatto che per 
gestire un algoritmo efficiente di ri¬ 
dimensionamento dell'immagine 
sono necessari processori più po¬ 
tenti, che incidono in misura signi¬ 
ficativa sui costi di produzione e sul 
prezzo di vendita. Il problema si fa 
più complesso se si desidera utiliz¬ 
zare un televisore Lcd come scher¬ 
mo per il computer. Normalmente, 
la risoluzione di 1.366 x 768 pixel 
non è gestita dalle schede grafiche 
per alcune peculiarità che la rendo¬ 
no difficile da implementare: men¬ 
tre la dimensione verticale di 768 
pixel non crea problemi (è utilizzata 
in altre modalità grafiche standard), 
la risoluzione orizzontale di 1.366 
punti non è un numero divisibile 
per 8, requisito fondamentale per la 
maggior parte degli integrati utiliz¬ 
zati per la gestione della grafica dei 
Pc. Per questo motivo, alcuni adat¬ 
tatori hanno problemi nell'imple- 
mentare questa modalità di funzio¬ 
namento. Inoltre, anche ammesso 
che si riesca a impostare la scheda 
grafica in modo da supportare 1.366 
x 768 punti, molti televisori Lcd non 
sono pienamente compatibili con lo 
standard Edid (Extended display 
identification data) utilizzato dai 
monitor per informare il computer 
su quali siano le modalità grafiche 
previste. Alcuni televisori Lcd non 
riportano 1.366 x 768 punti tra le ri¬ 
soluzioni disponibili, basandosi sul 
fatto che si tratta di un valore non 
standard, mentre altri la indicano 
come nativa. Inoltre il comporta¬ 
mento dei televisori Lcd è alquanto 
variabile anche tra modelli dello 
stesso produttore. In alcuni casi il 
Tv scala Limmagine quando riceve 


un segnale di risoluzione inferiore a 
quella nativa, altre volte invece la 
visualizza senza ulteriori interventi. 
Entrambe queste scelte lasciano in¬ 
soddisfatta una fascia di utenza: 
quando l'immagine viene ridimen¬ 
sionata spesso si presentano sfoca¬ 
ture più o meno evidenti. Se questa 
problematica è tollerabile per la vi¬ 
sione di materiale audio-video, non 
è sicuramente accettabile per l'uti¬ 
lizzo del televisore come monitor 
per il Pc. Quando invece l'immagi¬ 
ne viene semplicemente centrata, 
sono insoddisfatti coloro che vor¬ 
rebbero sfruttare l'intera superficie 
utile dello schermo. Alcuni utenti 
sono riusciti a risolvere il problema 
creando una modalità grafica ad 
hoc mediante PowerStrip, una pic¬ 
cola utilità che consente di accede¬ 
re ai parametri interni dei più diffu¬ 
si processori video creando impo¬ 
stazioni personalizzate. Questa 
operazione, descritta nei dettagli 
all'indirizzo http://softwarecommu- 
ni ty. in tei. com/Wiki/Giaphics/239. h 
tm, è molto complessa e fuori dalla 
portata degli utenti meno esperti. 
Inoltre, anche riuscendo a portare a 
termine correttamente l'operazione, 
non si avrebbe la certezza che il 
metodo descritto funzionerebbe con 
la propria combinazione di scheda 
grafica e Tv. Per la maggior parte 
degli utenti la soluzione preferibile 
è quella di impostare la modalità 
grafica standard più vicina alla riso¬ 
luzione nativa del pannello, ovvero 
1.280 x 768 pixel. Nel caso più for¬ 
tunato il televisore Lcd non scalerà 
l'immagine sull'asse 
orizzontale, garanten¬ 
do la massima nitidez¬ 
za dell'output. In caso 


contrario, si avrà ugualmente un 
lieve degrado, limitato dal fatto che 
la risoluzione verticale è identica. 
In conclusione, per i motivi appena 
descritti riteniamo generalmente 
sconsigliabile l'adozione di un Tv 
Lcd come schermo di un personal 
computer, a meno di non farne un 
uso sporadico. Se ciò fosse necessa¬ 
rio, ci si dovrebbe assicurare che il 
televisore sia compatibile con la 
propria scheda grafica e possa ge¬ 
stire adeguatamente le risoluzioni 
che questa può generare. 

Configurazioni Raid 
gestite via software 

H o assemblato da poco un nuovo 
Pc con i seguenti componenti: 
scheda madre Asus P5E, processo¬ 
re Intel Core 2 Duo E8400, due mo¬ 
duli da 2 GByte Cruciai Ballistik a 
1.066 MHz, due dischi fissi da 160 
GByte WesternDigital WD1600YS 
Serial Ata 2 Raid Edition e scheda 
grafica Asus EN8600GT con 512 
MByte di memoria video (Pei Ex¬ 
press X16). Uno dei miei intenti era 
quello di sfruttare il controller per 
configurazioni Raid offerto dall'ac¬ 
coppiata chipset Intel X38 e south- 
bridge lch9R. Ho quindi collegato i 
due dischi rigidi alle prime due 
porte Serial Ata disponibili e li ho 
configurati in modalità Raid 0 
creando un unico volume. Sono 
quindi passato all’installazione di 
Windows XP SP2. Il sistema si è av¬ 
viato regolarmente, però ho notato 
subito qualcosa di strano: un acces¬ 


iti dall’inaffidabilità della trasmissione dei dati sul bus Agp: impostare il 
bus a una velocità inferiore consente di verificare se l’anomalia sia effettiva¬ 
mente riconducibile a questa causa. 

li malfunzionamento potrebbe essere dovuto anche a un driver malfunzio- 
nante: consigliamo quindi di scaricarne una versione aggiornata all’indiriz¬ 
zo http://ati.amd.com/support/clriver.html e di procedere alla sua installa¬ 
zione. Infine, se si escludono l’overclocking o altre impostazioni che com¬ 
portano il superamento delle specifiche hardware previste dal produttore, 
l'unica altra causa che potrebbe determinare questi sintomi è il danneggia¬ 
mento della memoria video della scheda grafica. In quest’ultimo caso il 
problema non è risolvibile dall'utente ed è necessario richiedere la sostitu¬ 
zione del componente hardware secondo i termini previsti dalla garanzia. 



La memoria della scheda grafica è utilizzata 
per contenere i modelli tridimensionali. 

In caso di corruzione, il motore grafico non è più in 
grado di riprodurre correttamente gli oggetti 3D. 
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Installazione di Linux 

sul notebook HP Compaq nx7300 


H o stipulato un contratto Alice Tutto Incluso con Telecom Italia e 
nella promozione era compreso un notebook HP Compaq nx7300, 
basato su un processore Intel Celeron M 430 a 1,73 GHz, chipset 
Ì945PM e 512 MByte di Ram Ddr 2. Per eliminare alcuni problemi ho 
deciso di formattarlo e installare Linux Suse 10.0. Avviando l'installa¬ 
zione da Cd-Rom viene eseguita una ricognizione della configurazione 
hardware e una finestra informa che non sono presenti dischi rigidi (ciò 
avviene anche utilizzando il Cd-Rom di Windows XP Professional SP2). 
Su PC Professionale n. 197 (mese di giugno 2007) ho letto nella rubri¬ 
ca della Posta Tecnica una risposta data a un lettore in cui identificava¬ 
te il problema nel software HP Protect Tools e nel dispositivo Tpm, pre¬ 
sente anche sul mio computer. Nel mio caso, Tpm risulta disattivato, 
anche se la voce “Proteggi le identità con crittografia software” resta 
spuntata e non è deselezionabile. Nella sezione sicurezza del Bios ho 
trovato la voce “Ripulitura disco” che, se attivata, avverte che tutti i da¬ 
ti presenti sul disco fisso saranno cancellati. Se selezionassi questa vo¬ 
ce ed eseguissi il processo otterrei come risultato l’equivalente di una 
formattazione, permettendomi di eseguire il boot da Cd-Rom e l'instal¬ 
lazione di un nuovo sistema operativo? In quale altro modo potrebbe 
essere rimossa questa fastidiosa protezione? Simone 

Il notebook HP Compaq nx7300 è basato sul northbridge Intel Ì945 e sul 
southbridge Ich7; il processore è un Core 2 Duo T5600 a 1,83 GHz. L’au¬ 
dio è conforme alle specifiche Intel Hd Audio, la rete Ethernet è gestita 



La distribuzione Fedora Core 
6 è la soluzione giusta per 
installare Linux sul notebook 
HP Compaq nx7300. 


dal chip Broadcom BCM4401 e 
le funzionalità wireless dall'In¬ 
tegrato Ipw3945. L’installa¬ 
zione di Linux su 
questo portati¬ 
le è stata porta¬ 
ta a termine con suc¬ 
cesso utilizzando la distribu¬ 
zione Fedora Core 6. Esistono 
tuttora alcuni limiti funzionali, 
ma il sistema è pienamente 
utilizzabile. In particolare, è 
necessario apportare piccole 

modifiche al kernel per ottenere la corretta gestione delle modalità avan¬ 
zate di risparmio energetico del processore (per sfruttarne appieno la po¬ 
tenza di elaborazione) e anche il supporto all’audio ad alta definizione ri¬ 
chiede il kernel Linux 2.6.19 o successivo. Altre limitazioni riguardano 
sia le modalità di ibernazione e Suspend to Ram, che in alcune situazio¬ 
ni particolari non funzionano correttamente, sia il modem analogico che, 
trattandosi di un WinModem, non è supportato in maniera specifica da 
Linux. Una procedura d’installazione descritta con cura certosina è pub¬ 
blicata all’indirizzo www.ismprofessional.net/pascucci/documenti/ 
nx7300. Questo documento affronta tutte le problematiche di questo no¬ 
tebook e spiega gli accorgimenti necessari per risolverle. 


so periodico alle unità disco anche 
quando nessun applicativo era in 
esecuzione. Il Task Manager mo¬ 
strava un processo System, non me¬ 
glio specificato (dall'occupazione 
di memoria poco superiore a 100 
Kbyte), che si attivava anch'esso ci¬ 
clicamente richiedendo circa il 
15% delle risorse del processore. 
Non mi sono preoccupato della co¬ 
sa e ho proceduto all'installazione 
dei driver del chipset e della sche¬ 
da grafica illudendomi che questo 
comportamento sarebbe scompar¬ 
so. Purtroppo, la mia speranza è ri¬ 
masta tale. Nonostante le presta¬ 
zioni notevoli del computer sia in 
fase di boot sia di accesso ai file, 
ho constatato che il ciclico accesso 
al disco disturbava in maniera si¬ 


gnificativa il funzionamento dell'in¬ 
tero sistema. La visione dì un filma¬ 
to, per esempio, si interrompeva 
durante i momenti di attività inter¬ 
mittente, come se il processo aves¬ 
se una priorità superiore a tutto e 
fosse in grado di congelare il siste¬ 
ma nonostante il ridotto carico sul 
processore. Faccio presente che i 
driver per il controller Raid, così co¬ 
me quelli per il chipset, sono stati 
scaricati nella versione più aggior¬ 
nata dal sito Web di Intel (Asus for¬ 
nisce solo le versioni precedenti). 
Anche il Bios della scheda madre è 


Con il software Intel Matrix Storage e il 
southbridge Ich9R è possibile creare e 
gestire array Raid. Trattandosi di 
un'implementazione Raid software 
possono presentarsi inconvenienti legati 
all'interazione con altri applicativi o altri 
dispositivi presenti nel computer. 



stato aggiornato all'ultima versione 
disponibile. Per prova ho deciso di 
rimuovere la configurazione Raid 0 
lasciando i due dischi fissi sui primi 
due canali del controller Serial Ata 
e ho formattato e installato di nuo¬ 
vo il sistema operativo sul primo di¬ 
sco. In questo caso tutto ha funzio¬ 
nato secondo le aspettative: nessun 
disturbo, nessun problema di ac¬ 
cesso, nessun processo System. Ho 
ricreato nuovamente la configura¬ 
zione Raid 0 e il problema si è ri¬ 
proposto tale e quale. Cercando in 
Rete una possibile causa del mal¬ 
funzionamento, ho scoperto che il 
chipset X38 e Ich9R, così come al¬ 
tri controller Raid onboard sulle 
schede madri di ultima generazio¬ 
ne, realizzano questa funzionalità 
tramite software. Il comportamento 
riscontrato sarebbe quindi normale 
e potrebbe essere risolto esclusiva- 
mente affidandosi a un vero e pro¬ 
prio controller Raid hardware, da 
aggiungere su uno slot Pei libero. 
Questa esperienza mi porta a espri¬ 
mere un giudizio negativo sull’op¬ 
portunità di sfruttare le opzioni 
Raid offerte dai chipset onboard. 
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Le incompatibilità del router WAG325N di Linksys 
con alcuni adattatori Wi-Fi sono state risolte 
dagli ultimi aggiornamenti del firmware. 


La sola rumorosità generata perio¬ 
dicamente dall'attività di accesso ai 
dischi infastidirebbe chiunque. 

Mi chiedo poi quale potrebbe esse¬ 
re il comportamento del sistema nel 
caso di una configurazione Raid 
più complessa. In base alla vostra 
esperienza, quanto sopra descritto 
potrebbe essere causato da una 
cattiva configurazione del sistema? 
Non voglio credere che tutti i con¬ 
troller Raid in circolazione si com¬ 
portino in questo stesso modo. 

Luca Tavani 

Nei gruppi di discussione Usenet so¬ 
no state più volte segnalate proble¬ 
matiche relative alle prestazioni delle 
schiere Raid gestite mediante il 
software Intel Matrix Storage. In alcu¬ 
ni casi specifici si tratta di deficienze 
di questa implementazione, ma nella 
maggior parte dei casi il malfunziona¬ 
mento è legato a più fattori concomi¬ 
tanti. La prima verifica da eseguire 
consiste nelTaccertarsi che le funzio¬ 
nalità Write Cache e Read Ahead sia¬ 
no attive per tutti i dischi della schiera 
Raid. È stato confermato dalla stessa 
Intel che, talvolta, l'installazione del 
software Matrix Storage può avere 
come effetto collaterale la disabilita¬ 
zione di questi parametri, con un no¬ 
tevole impatto sulle prestazioni finali 
del sistema. La disattivazione della 
Write Cache e della funzionalità Read 
Ahead anche di un solo hard disk ral¬ 
lenta l'intero array Raid. Allo stesso 
modo è necessario verificare che tutte 
le unità che partecipano alTarray sia¬ 
no impostate in modo da utilizzare le 
modalità Ultra Ata (Dma) in quanto la 
mancanza di questa impostazione, ol¬ 
tre a rallentare le memorie di massa, 
aumenterebbero notevolmente il cari¬ 
co di lavoro della Cpu, costretta a ge¬ 
stire direttamente le operazioni di I/O 
invece di delegarle al controller. 
Un'altra segnalazione riguarda la ge¬ 
stione Ahci (Advanced host controller 
interface)-, in alcuni computer è ne¬ 
cessario disabilitarla per ottenere il 
corretto funzionamento dell'array 
Raid. Esistono infine altre problemati¬ 
che specifiche di alcune configurazio¬ 
ni hardware: se nel sistema fosse pre¬ 


sente, oltre al southbridge, anche un 
controller Raid Jmicron, a volte è ne¬ 
cessario disinstallare i driver di que¬ 
st'ultimo dispositivo per far sì che le 
periferiche connesse alle interfacce 
Serial Ata che fanno capo al chipset 
Intel funzionino in modo corretto. Il 
controller Jmicron può essere confi¬ 
gurato per fornire porte Serial Ata ag¬ 
giuntive, non Raid, senza bisogno di 
installare driver specifici. L'unico caso 
in cui i driver sono necessari è quando 
si desidera utilizzarlo per collegare 
unità ottiche. Altri dispositivi segnala¬ 
ti come possibili fonti d’interferenze al 
corretto funzionamento delle schiere 
Raid Intel sono gli adattatori di rete 
wireless: se inutilizzati, consigliamo di 
disabilitarli, eventualmente proce¬ 
dendo anche alla rimozione del driver 
dal sistema operativo. È infine consi¬ 
gliabile avere sempre la versione più 
recente del software di gestione Intel 
Matrix Storage, che nelle ultime revi¬ 
sioni ha risolto alcune anomalie con 
Windows Vista, QuickTime e altri ap¬ 
plicativi multimediali. 

Il software è scaricabile all'indirizzo 
http://support.intel.com/support/it/chi 
psets/imsm. Nel momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile la versione 
8 . 2 . 1001 . 


Incompatibilità tra 
Linksys Wag325n 
e adattatori Wi-Fi 
Intel 

S ono in possesso di un 
gateway Linksys 
WAG325N e da qualche 
mese sto tentando di sfrut¬ 
tarne le funzionalità wire¬ 
less (ho sborsato una cifra 
superiore alla media degli 
altri router/modem per il 
fatto che questo dispositivo 
supporta i protocolli draft- 
n). Con il mio nuovo Dell 
Xps 1330M, però, mi sono 
accorto che la velocità di 
trasmissione è limitata a 54 
Mbps (il vecchio standard 
802.11g). Ho chiesto spie¬ 
gazioni al supporto tecnico 
Linksys e mi è stato sugge¬ 


rito di cambiare il valore Mtu, ma 
anche dopo questa modifica il risul¬ 
tato non è cambiato. A una successi¬ 
va telefonata hanno ammesso che 
essendo il draft-n uno standard prov¬ 
visorio dovrò in pratica attendere 
che siano sviluppati nuovi firmware. 
Morale: ho speso quasi 180 euro per 
avere un gateway che funziona se¬ 
condo il vecchio standard 802.1 lg. 
Ho effettuate le prove a 1 metro di 
distanza dal router e non ho altre 
fonti di onde elettromagnetiche nel¬ 
le vicinanze, i driver e il firmware so¬ 
no aggiornati, perciò escludo che la 
causa del malfunzionamento sia at¬ 
tribuibile a fattori ambientali o a 
software inadeguato. Sul Web ho let¬ 
to che questo gateway non sarebbe 
compatibile con la la scheda wireless 
Intel 4965 del notebook: è possibile 
che due produttori di questo livello 
non riescano a risolvere il problema? 

Francesco Sabaini 

L'incompatibilità tra il router Linksys 
WAG325N e alcune schede Wi-Fi di 
Intel è stata più volte segnalata nei 
gruppi di discussione Usenet. Il mal¬ 
funzionamento si manifesta con l'im¬ 
possibilità di stabilire un collega¬ 
mento in modalità draft-n, mentre 
non vi sono problemi con connessio¬ 
ni in standard 802.llg. Possiamo 
però rassicurare il lettore: Linksys ha 
già provveduto a sviluppare un nuo¬ 
vo firmware che risolve il problema. 
Tutte le versioni a partire dalla 
1.00.11 sono compatibili con gli 
adattatori wireless di Intel e con la 
modalità draft-n. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo è 
disponibile la versione 
1.00.12, scaricabile dal sito 
di supporto tecnico Link¬ 
sys all'indirizzo www- 
it.linksys.com. Grazie a 
questo aggiornamento i 
router Linksys sono stati 
inclusi nella lista dei pro¬ 
dotti ufficialmente com¬ 
patibili con l'implemen- 



Con il firmware 1.00.11 
per il router wireless 
Linksys WAG325N sono 
stati risolti molti problemi 
di interoperabilità con 
i dispositivi conformi alle 
specifiche 802.11 draft-N. 
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Usb Hi-Speed e porte Usb 1.1 


V i scrivo per un problema che ho riscontrato con il mio Pc basato su 
una scheda madre AOpen AX45-533, processore Pentium 4 a 2 GHz, 
1 GByte di Ram, scheda grafica Nvidia GeForce FX5200 e disso fisso 
Samsung da 80 GByte. Quando utilizzo le porte Usb viene visualizzato il 
messaggio “È possibile migliorare le prestazioni della periferica Usb col¬ 
legandola a una porta 2.0 ad alta velocità”. Il driver delia porta Usb è la 
versione 5.1.2600 e ho provato anche a formattare e reinstallare Windows 
XP SP2, ma il problema non si è risolto. Maurizio 

La scheda madre AOpen AX45-533 è basata sul chipset SiS 645DX che 
integra un controller per memorie Ddr a 333 MHz, audio conforme alle 
specifiche Ac-97, un adattatore Ethernet 10/100, il controller Ata-133 
per i dischi fissi e il gestore del bus Usb. Il componente è identificato 
dal sistema operativo come SiS 7001 Pei to Usb Open Host Controller 
e consente di gestire fino a sei porte Usb in standard 1.1.11 messaggio 
visualizzato è quindi normale: è stata collegata una periferica Usb 2.0 a 
una porta conforme alle specifiche 1.1. A causa della minore velocità 
offerta dalle porte di questo tipo, il dispositivo Usb 2.0 non sarà in gra¬ 
do di funzionare al meglio. 

Il sistema operativo invita quindi a collegare la periferica a una porta ad 
alta velocità, se disponibile. In alternativa si può aggiungere un adatta¬ 
tore Pei per Usb 2.0, categoria di prodotti reperibile a prezzi molto con¬ 
tenuti e che consente di beneficiare di tutte le potenzialità dei dispositi¬ 
vi Usb ad alta velocità anche su sistemi commercializzati prima dell’in- 
troduzione di questo standard. Si può altrimenti continuare a collegare 




- -ili 


Spuntando la voce 
"Disattiva rilevamento 
errori Usb" nelle proprietà 
di un controller Usb 1.1 
si elimina l'avvertimento 
visualizzato quando 
si collega una periferica 
Usb Hi-Speed. 


le periferiche Hi-Speed alle 
porte Usb 1.1, ignorando l’av- 
vertimento visualizzato da 
Windows. Non vi sono infatti 
altri problemi di compatibilità, 
oltre alle limitazioni di velocità operativa. Se lo si desidera è possibile 
eliminare il messaggio che invita a collegare la periferica a una porta 
Usb 2.0: fare clic col tasto destro del mouse su Risorse del computer e 
dal menu contestuale selezionate Proprietà ; in Gestione periferiche, nel¬ 
l’albero della configurazione hardware, espandere il ramo del Controller 
Usb, selezionarlo e con il tasto destro del mouse scegliere dal menu 
contestuale Proprietà: nella scheda Avanzate, spuntare la voce Disattiva 
rilevamento errori Usb e confermare la nuova impostazione facendo clic 
su Ok. Il fastidioso messaggio non sarà più visualizzato. 



tazione wireless di Intel, come si può 
verificare alla pagina Web www.in- 
tel. com/ network/ connectivity/pro- 
ducts/wireless/connect. htm. 

Installazione 
della scheda Pei 
Hamlet Usb 2.0 

H o acquistato una scheda Pei 
Hamlet con 5 porte Usb 2.0, ge¬ 
stite da un chip Nec. Il controller è 
tranquillamente riconosciuto sia da 
Windows 2000 SP4 sia da Windows 
XP SP2 e i driver installati sono 
quelli forniti dalla stessa Hamlet su 
Cd-Rom. Il problema è che con en¬ 
trambi i sistemi operativi, a boot del 
sistema completato, dopo pochi mi¬ 
nuti viene rilevato un "Usb Device" 
(senza che nessuna periferica sia fi¬ 
sicamente collegata al Pc) che, in 
seguito al mancato riconoscimento, 
è identificato come una periferica 
sconosciuta. Ho provato a disinstal¬ 
lare il dispositivo ignoto da Gestio¬ 
ne periferiche, ma a ogni riavvio la 
cosa si ripete. Per di più, in Win¬ 
dows 2000 adesso compare sempre 
l'icona per la rimozione sicura del- 
l'hardware, che segnala la presenza 


di un device Usb. Disabilitare da 
Bios il controller Usb 1.1 della sche¬ 
da madre non produce alcun cam¬ 
biamento. Anche se questo non pre¬ 
giudica il funzionamento del con¬ 
troller Hamlet (copio tranquilla¬ 
mente file di grandi dimensioni su 
una chiave Usb da 4 GByte con 
transfer rate elevati), vorrei capire a 
cosa si debba questo strano com¬ 
portamento. La scheda madre è una 
Soltek SL-75KAV e il processore è 
un Athlon XP 1700+. Il Bios è già 
stato aggiornato all'ultima versione 
rilasciata dal produttore. 

Emiliano Albanese 

L'installazione di un controller Usb 
2.0 aggiuntivo comporta la compar¬ 
sa in Gestione periferiche di più di¬ 
spositivi. Il bus Usb è solitamente 
composto da un controller "root" 
(radice) e da hub che rendono di¬ 
sponibili varie porte di connessione. 
Questi dispositivi sono rilevati se¬ 
paratamente e sono aggiunti alla 
configurazione hardware del com¬ 
puter. Pare strano, però, che il siste¬ 
ma operativo non riesca a comple¬ 
tare l’identificazione e la configura¬ 
zione delle varie componenti: ciò 


potrebbe dipendere da un driver 
corrotto o incompatibile. Invitiamo 
perciò il lettore a ripetere la proce¬ 
dura d'installazione utilizzando la 
versione più recentedel driver, sca¬ 
ricabile dal sito Web del produttore 
aH'indirizzo 

www.hamletcom.com/Repository\d 
rivers \HUSB2PCI\h usb2pci_alldrv- 
manual.zip. 

L'anomalia può essere causata an¬ 
che dagli interrupt: consigliamo di 
verificare, attraverso Gestione peri¬ 
feriche, che non vi siano conflitti 
nell’assegnazione di risorse al con¬ 
troller Usb. In alcuni casi può gio¬ 
vare anche lo spostamento della 
scheda in un altro slot Pei, opera¬ 
zione che modifica l'assegnazione 
degli Irq alle periferiche. Consi¬ 
gliamo infine di controllare che sia 
installata anche una versione ade¬ 
guata dei driver di supporto per il 
chipset VIA, scaricabili aH'indirizzo 
www.viaarena. com/d efa ult. aspx ?P 
ageID=2. 

La rilevazione incompleta del di¬ 
spositivo può infatti dipendere an¬ 
che dal northbridge del chipset che 
gestisce il bus Pei cui la scheda è 
collegata. 
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In alcuni 
computer, 
l'installazione 
del Service Pack 
1 di Windows 
Vista impedisce 
di attivare 
l'interfaccia 
grafica avanzata 
Aero. 


Service Pack 1 
di Vista e Aero 

U tilizzo Windows Vista Ultimate a 
64 bit in italiano. Ho installato il 
Service Pack 1 usando il file imma¬ 
gine Iso scaricato dal sito di sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. L'instal¬ 
lazione sembrava aver avuto buon 
esito, ma in realtà ha creato un 
paio di gravi effetti collaterali. Il 
primo è che ogni volta che lancio 
Windows Update viene restituito il 
messaggio d'errore 0x80070424 
che impedisce l'aggiornamento del 
sistema. 

Il secondo è l'impossibilità di atti¬ 
vare l'interfaccia grafica Aero, non 
più inclusa nella lista delle opzioni 
relative alle impostazioni del siste¬ 
ma: Windows Vista Basic, Standard 
e Classico compaiono in elenco, 
mentre Aero manca. Stefano 

Nei gruppi di discussione Usenet è 
stata diffusa una procedura efficace, 
nella maggior parte dei casi, per ri¬ 
solvere il problema di accesso a 
Windows Update: 

• Dal menu Start/Accessori/Esegui di¬ 
gitare l’istruzione Regsvr32 Wuau 
eng.dll seguita da Invio. 

• Dopo qualche istante apparirà una 
finestra di conferma. Premere il pul¬ 
sante Ok per chiuderla. 


• Aprire l’editor del Registro di con¬ 
figurazione e raggiungere la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\wuauserv. 

• Cercare il valore DeleteFlag e, se 
presente, cancellarlo. 

• Una volta eseguita questa opera¬ 
zione, la funzionalità Windows Up¬ 
date dovrebbe essere ripristinata. In 
caso contrario, entrare nuovamente 
nel menu Start/Accessori/Esegui, in¬ 
serire il comando Net Stop Wuau- 
serv e premere Invio. 

• Quando il servizio di aggiorna¬ 
mento automatico sarà chiuso, fare 
doppio clic sull’icona Computer sul¬ 


la scrivania, raggiungere la cartella 
C:\Windows e rinominare la direc¬ 
tory SoftwareDistribution in SdOld. 

• Riavviare il servizio di aggiorna¬ 
mento con il comando Net Start 
Wuauserv da Start/Accessori/Ese¬ 
gui. Questo normalizzerà la funzio¬ 
ne di aggiornamento del sistema 
operativo. 

L’impossibilità di utilizzare l'inter¬ 
faccia utente Aero dopo l'installa¬ 
zione del Service Pack 1 di Vista è 
stata segnalata da molti utenti. Pri¬ 
ma di tutto va ricordato che questo 
ambiente grafico avanzato è dispo¬ 
nibile in tutte le versioni di Win- 


Gestione inefficiente dei file 


L a capienza degli attuali dischi fissi ha senz’altro risolto molti pro¬ 
blemi degli utenti, ma quando un disco di grosse dimensioni, inve¬ 
ce di pochi file di taglia forte, ne ospita tanti di dimensioni medie o pic¬ 
cole i tempi di accesso crescono in misura considerevole. Nel mio ca¬ 
so, ho una dozzina di dischi fissi Maxtor DiamondMax da 320 GByte 
che contengono circa trentamila file Acrobat, in media di dieci MByte 
ciascuno. L’accesso ai dati avviene esclusivamente in sola lettura, per¬ 
ciò non dovrebbero esserci problemi di frammentazione, considerato 
anche che il sistema operativo (Windows XP Professional) viene cari¬ 
cato da un disco fisso dedicato a questo solo scopo. Ogni unità disco è 
stata divisa in due partizioni per ridurre le dimensioni della tabella di al¬ 
locazione, il file System è Ntfs ed è stato evitato l’annidamento delle 
cartelle. Gli hard disk DiamondMax, a quanto mi risulta, godono di buo¬ 
na reputazione e non mi pare si possa imputare loro una scarsa effi¬ 
cienza. Eppure, Esplora risorse impiega una trentina di secondi solo per 
aprire una cartella. Altri file manager (per esempio, l’antidiluviano ma 
comodissimo ACDSee 2.41) hanno prestazioni analoghe. Migrare da 
Ide a Serial Aia potrebbe risolvere? Costi a parte, alcune sommarie ve¬ 
rifiche non mi hanno convinto su una differenza significativa nelle pre¬ 
stazioni. Cosa mi consigliate di fare? Vincenzo Dandria 


La gestione di archivi con le caratteristiche descritte dal lettore pone 
grossi problemi non solo negli ambienti operativi più comuni, come 
Windows XP, ma anche in macchine specificamente progettate per 
operare come server. Esistono comunque alcuni accorgimenti che 
possono almeno mitigare il problema. Il principale motivo della lentez¬ 
za nell’accesso ai dati è probabilmente la dimensione insufficiente del¬ 
la memoria cache, inadeguata alla mole di lavoro del file System e al 
numero dei file archiviati. Questo parametro è modificabile dalla chia¬ 
ve di Registro HKEY_LOCAL_MACHINE \System \CurrentControlSet 
\Control \FHeSystem. In questa posizione è presente il valore NtfsMe- 
moryUsage: impostandolo a 2, il sistema operativo utilizzerà una quan¬ 
tità maggiore di memoria per la gestione della cache del file System, 
migliorando le prestazioni delle macchine adibite esclusivamente a 
questo scopo. Questa modifica, invece, non è consigliabile su work¬ 
station utilizzate per scopi di produzione, in quanto riduce la memoria 
disponibile per le applicazioni. 

Per queste operazioni di modifica dei parametri operativi è consigliabi¬ 
le fare ricorso a Fsutil, un'utilità appositamente sviluppata da Micro¬ 
soft e scaricabile gratuitamente dai siti TechNet. L’adozione di questa 
modalità operativa ha senso solo se nel sistema è installata una quan- 
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L'installazione dei nuovi Service Pack per Windows XP 
e Vista può causare qualche problema. Abbiamo 
pubblicato le soluzioni per i più diffusi. 


dows Vista a eccezione di Home Ba¬ 
sic e per usufruirne è richiesta una 
scheda video compatibile che di¬ 
sponga di un driver Wddm ( Win¬ 
dows display driver model) aggior¬ 
nato. Per riattivare Aero suggeriamo 
di eseguire queste verifiche: 

• Fare clic col tasto destro del mouse 
sulla scrivania di Windows e nel me¬ 
nu contestuale selezionare Persona- 
lizza. Fare clic su Tema e scegliere 
quello predefinito per Windows Vi¬ 
sta. In Colore e aspetto finestre, assi¬ 
curarsi che la casella Attiva traspa¬ 
renza sia spuntata. 

• Accertarsi che il servizio Desktop 
Windows Manager sia impostato in 
automatico in modo da essere cari¬ 
cato in memoria all'avvio del sistema 
operativo. 

• Accedere alle impostazioni della 
scheda grafica e controllare che la 
profondità del colore sia configurata 
su 32 bit. Un valore diverso può im¬ 
pedire il funzionamento di Aero. 

Se anche dopo queste verifiche l'in¬ 
terfaccia Aero non funzionasse, dal 
menu Start/Accessori/Esegui digita¬ 
re il comando Rundll32.exe Dwma- 
pi.dll,DwmEnableComposition se¬ 
guito da Invio. Con questa operazio¬ 
ne tutte le componenti del sistema 
grafico saranno scaricate e poi rica¬ 
ricate in memoria. 


Sono note anche alcune incompati¬ 
bilità software che, come conse¬ 
guenza, impediscono di attivare 
l'interfaccia Aero. Una delle più se¬ 
gnalate riguarda l'utilità Symantec 
pcAnywhere vl2.1 che, se installa¬ 
ta, può produrre questo malfunzio¬ 
namento nonostante la certificazio¬ 
ne ufficiale per Vista. 

Ulteriori informazioni sull'argo¬ 
mento sono disponibili sul sito Web 
di Microsoft all'indirizzo www.mi- 
crosoft.com/whdc/device/display/a 
ero_rules.mspx. 

Precauzioni prima 

dell'installazione 

del SP3 di Windows XP 

ualche giorno fa ho scaricato 
dal sito Web di Microsoft il Ser¬ 
vice Pack 3 per Windows XP. 

Ho poi tentato d’installarlo sul mio 
portatile HP Compaq NX5000, ma 
ogni tentativo è stato vanificato dal¬ 
la comparsa di un messaggio d'er¬ 
rore che avvisava che la memoria 
non poteva essere letta. Ho cercato 
in Rete eventuali soluzioni, ma sem¬ 


bra che malfunzionamenti analoghi 
siano stati riscontrati solo su note¬ 
book equipaggiati con Cpu di AMD. 
Il mio portatile, invece, è basato su 
un processore Pentium M a 1,4 GHz 
e 512 MByte di Ram. Il sistema ope¬ 
rativo dal quale ho cercato di ese¬ 
guire l'aggiornamento è Windows 
XP con Service Pack 2. Loris Stella 

Microsoft ha individuato una serie 
di cause che possono generare con¬ 
dizioni d’errore durante l'installa¬ 
zione della versione stand-alone del 
Service Pack 3 di Windows XP. In 
particolare, l'aggiornamento non è 
installabile se nel computer è già 
presente il Microsoft Shared Com¬ 
puter Toolkit oppure Remote Desk¬ 
top Connection (Rdp) 6.0. Se questi 
pacchetti aggiuntivi facessero parte 
della configurazione software del 
Pc li si dovrebbe rimuovere prima 
di avviare l'installazione del Service 
Pack 3. Un altro applicativo che può 
interferire è Internet Explorer 8: an¬ 
che in questo caso, se fosse stata in¬ 
stallata una versione preliminare 
del Web browser la si dovrebbe ri- 



ZEEFTTi 


tità di Ram adeguata, in modo che una parte di 
essa possa essere dedicata in modo permanente 
a questo scopo. Un altro accorgimento che può 
contribuire a ridurre i tempi d’accesso ai dati è 
quello di eseguire la deframmentazione degli 
hard disk che contengono i file Pdf con uno stru¬ 
mento di riorganizzazione più avanzato di quello 
integrato nel sistema operativo. È vero che sui 
dischi in questione non si produce frammenta¬ 
zione dei dati che compongono i singoli file e 
che la struttura delle directory è normalmente 
creata man mano che i file vengono aggiunti al 
disco fisso, ma le informazioni necessarie ad ac¬ 
cedere ai diversi file possono trovarsi anche in 
zone molto distanti l’una dall’altra. Deframmen¬ 
tando il disco rigido con un’apposita utilità è 
possibile ricompattare tutte le cartelle in un’uni¬ 
ca soluzione, riducendo così i tempi di ricerca che si presentano du¬ 
rante il passaggio da una all’altra. Non tutti i programmi di riorganiz¬ 
zazione del disco mettono a disposizione questa funzione e in alcuni di 



fissi Parallel Ata con unità 
ficativa sulle prestazioni e 
rimpiazzo dei componenti. 


DisKeeper di Executive 
Software è in grado di 
deframmentare la struttura 
delle directory in modo 
da rendere più agevole 
l'esplorazione dei contenuti 
del disco. 


essi è necessario impostarla esplicita¬ 
mente. Questo tipo di deframmentazio¬ 
ne richiede l’esecuzione in modalità 
stand-alone, in quanto altera la struttu¬ 
ra del file System. Tra gli applicativi in 
grado di eseguire la deframmentazione 
delle directory ricordiamo DisKeeper di 
Executive Software. Concordiamo infi¬ 
ne con l’analisi del lettore: nel suo ca¬ 
so specifico, la sostituzione dei dischi 
Serial Ata impatterebbe in misura non signi- 
non compenserebbe i costi sostenuti per il 
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muovere. Inoltre, è necessario ave¬ 
re almeno 1,5 GByte di spazio libe¬ 
ro su disco prima di lanciare il Se¬ 
tup. Prima di eseguire operazioni 
radicali di aggiornamento è sempre 
consigliabile disabilitare tempora¬ 
neamente qualsiasi software per la 
sicurezza informatica (antivirus, an- 
tispyware, gestori di cookie e simi¬ 
li), accertarsi che non vi siano altri 
utenti collegati al sistema e control¬ 
lare che non siano in esecuzione al¬ 
tri applicativi. Sono stati riportati al¬ 
cuni casi di moduli residenti per la 


gestione di webcam, telecomandi a 
raggi infrarossi e in radiofrequenza, 
telefoni Usb e altri dispositivi simili 
che durante il caricamento del Ser¬ 
vice Pack 3 hanno causato il mal¬ 
funzionamento descritto dal lettore. 
Infine, Microsoft suggerisce di crea¬ 
re per precauzione un set di Ripri¬ 
stino automarico del sistema (Asr) 
prima di avviare l'installazione, in 
modo da poter riparare il Pc in caso 
d'inconvenienti. Per ulteriori infor¬ 
mazioni sulla funzione Asr si con¬ 
sultino gli articoli " To create an Au- 


tomated System Recovery set using 
Backup" e "To recover from a Sy¬ 
stem failure using Automated Sy¬ 
stem Recovery" pubblicati nella se¬ 
zione di supporto tecnico del sito 
Web di Microsoft. 

Windows XP SP3 
e reti wireless 

N on appena Microsoft ha reso 
disponibile il Service Pack 3 di 
Windows XP ho tentato di aggior¬ 
nare i due computer che uso più 
frequentemente. Con il Pc delTuffì- 
cio, l'accesso al servizio Windows 
Update è stato negato a causa del¬ 
l'errore 0x800A0046. Per risolvere 
il problema è stata proposta una 
modifica delle impostazioni di pro¬ 
tezione di Internet Explorer, atti¬ 
vando l’opzione Persistenza dati 
utente dalla voce Opzioni Internet 
del menu Strumenti. Nel mio caso, 
Persistenza dati utente risultava 
già attiva e, per sicurezza, ho pro¬ 
vato anche a disattivarla e a riatti¬ 
varla dopo un riavvio della macchi¬ 
na. Nonostante questo, l'errore di 
accesso a Windows Update non è 
stato risolto. Ho poi installato il Ser¬ 
vice Pack 3 sul secondo Pc, un por¬ 
tatile Acer 4670. Tutto sembrava es¬ 
sere andato a buon fine, salvo ac¬ 
corgermi in seguito che la connes¬ 
sione wireless non funzionava più. 
Da Gestione periferiche risultava 
che la scheda Wi-Fi era disattivata, 
ma anche riabilitandola non funzio¬ 
nava più. Ho provato a reinstallarla 
e ad aggiornare i driver, ma inutil¬ 
mente. Alla fine ho deciso di rimuo¬ 
vere il Service Pack 3 e per riattiva¬ 
re la funzionalità wireless ho dovu¬ 
to ripristinare una precedente con¬ 
figurazione del sistema. 

Maurizia Liscio 

Il messaggio d'errore 0x800A0046 
relativo a Windows Update può 
presentarsi se si verifica una delle 
seguenti condizioni: la configura¬ 
zione Dcom è errata; l’account del¬ 
l'utente che sta tentando l'opera¬ 
zione è parte del gruppo Guest 
(ospiti); il descrittore di protezione 
nel servizio di aggiornamento auto¬ 
matico è errato; vi sono errori nei 
criteri di protezione locali. 

Per la soluzione del problema ven¬ 
gono proposte diverse procedure e 
la prima consiste nel verificare le 


Errore 1628 durante 
l'installazione di un videogioco 


H o un problema con il gioco Pro Evolution Soc¬ 
cer 5 che non sono riuscito a risolvere in alcun 
modo. Alla fine della procedura d’installazione appare 
il messaggio d’errore “1628: impossibile completare 
l’installazione basata su script”. La cartella del video¬ 
gioco è sul disco fisso, ma se provo ad avviare l’ap¬ 
plicazione un secondo messaggio avverte che il gioco 
non è installato in modo adeguato. C’è una soluzio¬ 
ne? Il computer che uso è un notebook Acer Aspi re 
1671Lmi_533 con Windows XP SP2 Home Edition. 
Enrico Rossi 
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Durante l'installazione 
di alcuni applicativi, la 
procedura può essere 
interrotta dall'errore 1628. 
Nella maggior parte 
dei casi il problema 
è legato al modulo 
Windows Installer. 


L’errore 1628 può presentarsi al verificarsi di una del¬ 
le seguenti condizioni: l’account utilizzato per l’instal¬ 
lazione non ha i privilegi di amministratore; program¬ 
mi in esecuzione interferiscono con l’operazione (per 
esempio, antivirus, antispyware e così via); nel siste¬ 
ma è assente il framework .Net; il software Windows 
Installer di Microsoft utilizzato per le operazioni di caricamento non funziona in modo corret¬ 
to. Per risolvere il problema è possibile seguire queste istruzioni: 

• Dal menu Start/Esegui lanciare il Task Manager (Taskmgr.exe)', 

• Nella colonna Home immagine del segnalibro Processi individuare tutte le occorrenze dei fi¬ 
le ldriver.exe e Msiexec.exe, selezionarle e premere il tasto Termina processo, confermando 
ogni volta l’operazione. 

• Una volta eliminati tutti i processi bloccati chiudere il Task Manager. 

• Se necessario, creare un nuovo account utente con privilegi di Amministratore e ripetere 
l’installazione del gioco utilizzando l’account appena creato. 

• Se anche in questo caso l'operazione non si concludesse con successo, eseguire la proce¬ 
dura di avvio pulito del sistema descritta nell'articolo della Knowledge Base di Microsoft al¬ 
l’indirizzo http://support.microsoft.com/kb/331796. Questa procedura eliminerà tutte le even¬ 
tuali interferenze di software già installati o in esecuzione. 

Se anche dopo questo non si riuscisse a completare l’installazione, il problema potrebbe di¬ 
pendere da Windows Installer. Ripetere la procedura di caricamento di questo software fa¬ 
cendo riferimento all’articolo http://support.microsoft.com/kb/873281. La stessa operazione, 
per il ripristino del corretto funzionamento del framework .Net, è attuabile mediante l’archivio 
d’installazione scaricabile all’indirizzo http://msdn2.microsoft.com/en- 
us/netframework/aa569263.aspx. Un altro elenco di possibili cause di anomalie simili a quel¬ 
la descritta è riportato nell’articolo http://support.microsoft.com/kb/258496 che, pur trattan¬ 
do alcuni software in modo specifico, fornisce anche soluzioni di carattere generale. 
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In alcuni Pc, l'esecuzione di Windows Update causa l'errore 
0x800A0046. Microsoft ha pubblicato un articolo nella Knowledge Base 
che affronta il problema e propone alcune soluzioni. 


impostazioni di protezione Dcom 
(Distributed component object mo¬ 
del, modello a oggetti per compo¬ 
nenti distribuiti). 

• Entrare nel menu Start e, dalla 
voce Esegui, lanciare Dcomcnfg. 

• Portarsi nella sezione Servizi 
componenti e poi in Computer. 

• Col tasto destro del mouse fare 
clic su Risorse dei computer e nel 
menu contestuale selezionare Pro¬ 
prietà. 

• Nella scheda Protezione Com, 
nella sezione Autorizzazioni di ac¬ 
cesso, fare clic su Modifica predefi¬ 
nite. 

• Verificare che siano presenti gli 
account di amministratore di siste¬ 
ma e degli utenti che devono usu¬ 
fruire del servizio. Aggiungere gli 
eventuali account mancanti. 

Se ciò non risolveresse compieta- 
mente, verificare le proprietà pre¬ 
definite Dcom. 

• Nella scheda Proprietà predefini¬ 
te controllare che la casella Abilita 
Com Distribuito su questo compu¬ 
ter sia spuntata. 

• Nella casella Livello di autentica¬ 
zione predefinito deve essere sele¬ 
zionato Connessione e nella casel¬ 
la Livello di rappresentazione pre¬ 
definito deve essere selezionato 
Identifica. Dopo aver inserito tutte 
le modifiche necessarie riavviare il 
computer. 

I passi successivi, da eseguire solo 
se necessario, riguardano la verifi¬ 
ca che l’account dell'utente non sia 
stato indebitamente inserito nel 
gruppo Guest. 

• Entrare nel Pannello di controllo 
e avviare gli Strumenti di ammini¬ 
strazione. 

• Nella sezione Gestione Computer 
consultare le liste Utenti e Gruppi 
locali. Nella sezione Utenti fare 
doppio clic sull'account che non è 
in grado di eseguire Windows Up¬ 
date ed entrare nel segnalibro 
Membro di. 

• Se in questa lista fosse presente il 
gruppo Guests, rimuoverlo. Fare 
clic su Ok e riavviare il computer. 

Se anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, si dovrebbe 


verificare il descrittore di protezio¬ 
ne nel servizio Aggiornamenti au¬ 
tomatici. Per questa operazione è 
necessario eseguire il comando Se 
sdset wuauserv D:(A;;CCLC- 
SWRPWPDTLOCRRC;;;SY)(A;;CC 
DCLCSWRPWPDTLOCR- 
SDRCWDWO;;;BA)(A;;CCLCSW- 
LOCRRC; ; ;AU) (A; ;CCLC- 
SWRPWPDTLOCRRC;;;PU) tramite 
l'interfaccia a linea di comando. 
Questa istruzione è riportata sul 
Web alPindirizzo http://support.mi- 
crosoft.com/kb/910338 ed è inseri¬ 
bile con un copia e incolla. 

L'ultima procedura suggerita da 
Microsoft, oltre all'impostazione 
della Persistenza utente già esegui¬ 
ta dal lettore, è di verificare i crite¬ 
ri di protezione locali. 

• Dal menu Start/Esegui, lanciare 
Gpedit.msc. Entrare in Configura¬ 
zione computer, quindi in Imposta¬ 
zioni di Windows e selezionare Im¬ 
postazioni protezione. 

• Nella finestra successiva consul¬ 
tare i Criteri locali. Selezionare As¬ 
segnazione diritti utente e nel ri¬ 
quadro destro fare doppio clic su 
Rappresenta un Client dopo l'au¬ 
tenticazione. 

• Verificare che siano inclusi gli ac¬ 
count Service e Administrators, ag¬ 
giungendoli se mancanti. 

• Completata l'operazione riavvia¬ 


re il computer e tentare nuovamen¬ 
te l'operazione di installazione de¬ 
gli aggiornamenti. 

Le problematiche relative al fun¬ 
zionamento delle reti wireless dopo 
l'installazione del Service Pack 3 
sono note. Il malfunzionamento 
sembra dipendere dalla nuova ver¬ 
sione della libreria Wlanapi.dll in¬ 
stallata nella cartella C:\Win- 
dows\System32 e si manifesta, se¬ 
condo quanto notificato dagli uten¬ 
ti, anche con adattatori wireless di 
marche molto diffuse. La prima co¬ 
sa da fare per risolvere il problema 
consiste nel verificare se il produt¬ 
tore dell’adattatore Wi-Fi abbia ri¬ 
lasciato un pacchetto di driver ag¬ 
giornati per il Service Pack 3. In ca¬ 
so contrario si dovrebbe affidare 
l'intera gestione della rete senza fi¬ 
li ai driver integrati nel sistema 
operativo. Procedere seguendo 
queste semplici istruzioni: 

• Dal menu Start, eseguire l'applet 
Services, msc. 

• Scorrere la lista fino a individuare 
la voce Zero Configuration reti sen¬ 
za fili e avviare il servizio. 

Questo avvierà una procedura di 
configurazione che dovrebbe nor¬ 
malizzare il funzionamento dell’a¬ 
dattatore Wi-Fi. 
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Accesso negato nell'installazione del SP3 di Windows XP 


H o provato a installare II Service Pack 3 di Windows XP, disponibile 
tramite Windows Update. Durante l’installazione il Pc si è bloccato 
segnalandomi un errore di accesso negato. In seguito a questo, tutto ciò 
che era stato caricato fino a quel momento è stato rimosso e al termine è 
apparso il messaggio “impossibile installare il Service Pack 3”. Ho prova¬ 
to a consultare il supporto tecnico di Microsoft per trovare una soluzione, 
ma anche seguendo i suggerimenti e ripetendo l’operazione lo stesso er¬ 
rore ha continuato a presentarsi. 

Danilo Panunzio 

Ecco un’altra situazione segnalata frequentemente nei forum di discussio¬ 
ne e causata dalla presenza nel sistema di una suite di sicurezza informa¬ 
tica (antivirus, antispyware e simili). In alcuni casi, questi applicativi bloc¬ 


cano il Registro di configurazione per impedire l’azione dei malware, ma, 
così facendo, possono anche influire negativamente sull’installazione di al¬ 
tri software, tra i quali il Service Pack. È quindi consigliabile disattivare 
l’antivirus prima di procedere aH’aggiornamento del sistema operativo. Tra 
gli applicativi di sicurezza informatica che possono ostacolare il carica¬ 
mento del Service Pack 3 di XP vi è anche Spybot Search & Destroy se si 
attiva la funzione di protezione in tempo reale. 

La seconda causa più frequente è la mancanza di autorizzazioni per le mo¬ 
difiche da apportare. L'installer del Service Pack deve essere eseguito con 
i diritti di amministratore, ma alcuni applicativi introducono modifiche che, 
nonostante l’utilizzo dell’account corretto, possono impedirne il funziona¬ 
mento. Se questo fosse il caso, si potrebbe rimediare con l’apposita utilità 
Subinacl.exe di Microsoft, reperibile mediante qualsiasi motore di ricerca. 


Estrazione audio 
da supporti Dvd 

P otreste consigliarmi un pro¬ 
gramma freeware per estrarre le 
tracce audio da un Dvd-Video musi¬ 
cale senza deteriorarne la qualità e 
creare un Cd-Audio da ascoltare con 
rimpianto stereo? 

Marco Bandiera 

Per convertire l'audio di un Dvd-Vi- 
deo musicale in Cd-Audio è neces¬ 
sario estrarre la colonna sonora dal 
supporto originale, convertirla in 
formato Wav Pcm a 16 bit/44,1 kHz 
e poi masterizzarla su Cd. Questa 
funzione, disponibile in diversi pro¬ 
grammi commerciali, non è stata 
implementata in molte utilità gra¬ 
tuite, perciò è necessario procedere 
passo passo ricorrendo a strumenti 
software differenti. Fino a metà 
2005, il programma più diffuso per 
trasferire l'intero contenuto di un 
Dvd-Video su disco fisso era Dvd 


Decrypter, ma, per problemi legali, 
l'autore del software è stato costret¬ 
to a interromperne l'aggiornamento 
e a chiudere il sito Web ufficiale. Da 
allora, la reperibilità in Rete di Dvd 
Decrypter è diventata problemati¬ 
ca, anche se è ancora rintracciabile 
su siti dedicati all'editing audio/vi¬ 
deo e nei network P2P. Un pro¬ 
gramma alternativo è DvdFab De¬ 
crypter, versione ridotta di DvdFab 
Platinum, ancora supportato e ag¬ 
giornato dal produttore (www.dvd- 
fab.net). Una volta estratto il Dvd- 
Video su disco fisso si dovrà utiliz¬ 
zare un software di editing come 
VirtualDub, in una variante modifi¬ 
cata per gestire l'estensione Vob 
del formato Dvd-Video, per salvare 
separatamente la colonna sonora 
dal video. Nella maggior parte dei 
casi, le tracce audio dei Dvd sono 
codificate in Dolby Digital Ac3 e 
andranno convertite nel formato 
Pcm a 16 bit/44,1 kHz prima di po¬ 
ter creare un Cd-Audio. La transco¬ 


difica è eseguibile con utilità come 
HeadAc3he o BeLight/BeSweet, 
anche queste reperibili con facilità 
utilizzando un motore di ricerca. 
Dopo aver ottenuto il file audio in 
formato Wav sarà possibile creare 
un Cd-Audio con un qualsiasi 
software di masterizzazione, previa 
scissione in brani separati del sin¬ 
golo file Wav ottenuto in preceden¬ 
za. Questa operazione è realizzabi¬ 
le, per esempio, con Audacity 
(http://audacity.so urceforge .net/). 
Una guida dettagliata all'intera pro¬ 
cedura di conversione da Dvd-Vi- 
deo a Cd-Audio è disponibile Onli¬ 
ne all'indirizzo www.glump.net/ 
dok u wiki/h o wto/a u dio_ only_ d vd_ri 
pping_guide. Parte del contenuto di 
questo documento è un po' datata 
(alcune delle utilità citate non sono 
più disponibili), ma resta comunque 
una fonte d'informazione utile per 
comprendere il piano di lavoro. 

I formati lossy 
e la perdita 
di informazioni 

S ul numero di PC Professionale 
di Aprile 2008 (n. 205), nell'arti¬ 
colo a pag.104 dove si tratta della 
compressione affermate che "sicco¬ 
me Jpeg comprime in maniera di¬ 
struttiva, a ogni salvataggio si per¬ 
dono parte delle informazioni grafi¬ 
che, per cui è preferibile evitare di 
salvare ripetutamente un'immagi¬ 
ne in questo formato". Io scarico le 
mie foto tramite un cavo Usb, poi a 
volte le trasferisco in un'altra car- 


-Ljfil 



Fino a tre anni fa Dvd 
Decrypter era il 
ripper più diffuso per 
riversare su disco 
fisso il contenuto dei 
Dvd-Video protetti. 

Da giugno 2005 
l'utilità non è più 
distribuita per 
problemi di natura 
legale in materia di 
diritto d'autore. 
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La protezione in tempo reale di Spybot Search & 
Destroy può impedire l'installazione del Service Pack 
3 di Windows XP. 


Questo strumento permette di ripristinare le autorizzazioni per tutte 
le chiavi contenute in Hkey_Local_Machine, Hkey_Current_User, 
Hkey_Classes_Root e per le cartelle di sistema. Prima di eseguire 
questa operazione, che modifica pesantemente il Registro di confi¬ 
gurazione, è consigliabile eseguirne una copia di backup e creare un 
punti di ripristino. 

Al termine sarà possibile riavviare il sistema in modalità provvisoria e pro¬ 
cedere al caricamento del Service Pack 3, che dovrebbe essere portato a 
termine senza altri impedimenti. Per ulteriori informazioni si veda il forum 
di Microsoft all’indirizzo http://forums.microsoft.com/Techl\let/ShowPo- 
st.aspx?PostlD=2586439 &SitelD=17. 


Iella o su un'altra chiavetta Usb. 
Durante queste operazioni si verifi¬ 
ca una perdita di qualità? 

Tommaso Grilli 

Le codifiche lossy (a perdita 
d'informazione), come Mp3 per 
l'audio e Jpg per le immagini, rag¬ 
giungono rapporti di compressione 
anche molto elevati eliminando dal 
file originale una parte dei dati. La 
scelta di quali e quante informazio¬ 
ni rimuovere si basa su appositi al¬ 
goritmi: nel formato Jpeg, per 
esempio, si scartano quelle parti 
dell'immagine verso cui l'occhio è 
meno sensibile. Nella fotografia di¬ 
gitale la prima compressione Jpeg 
è eseguita dalla stessa fotocamera 
in base alle impostazioni seleziona¬ 
te dall'utente sulla qualità deside¬ 


rata. La semplice copia del file su 
altri supporti di memorizzazione 
non produce un ulteriore degrado 
dell'immagine perché i dati vengo¬ 
no semplicemente replicati sul di¬ 
sco di destinazione senza essere 
rielaborati. 

Quando invece l'immagine Jpg 
viene aperta, modificata con un 
software di fotoritocco e poi nuova¬ 
mente salvata in formato Jpg si in¬ 
troduce un nuovo livello di degra¬ 
do, la cui entità dipende dal tasso 
di compressione applicato. Se le 
operazioni di ritocco del file fosse¬ 
ro eseguite a più riprese, salvando 
ogni volta l'immagine in formato 
Jpeg, le informazioni via via elimi¬ 
nate nei vari passaggi dall'algorit¬ 
mo di compressione potrebbero al¬ 
la fine sommarsi in un evidente 


scadimento qualitativo. Per questo 
motivo, quando si prevede di inter¬ 
venire su una foto Jpg in più ses¬ 
sioni di lavoro distinte è sempre be¬ 
ne eseguire il backup del file origi¬ 
nale e poi lavorare su una sua co¬ 
pia salvando il file del "lavoro in 
corso" in un formato compresso 
non a perdita d'informazione (come 
Png). A ritocco ultimato si potrà ar¬ 
chiviare il file in formato Jpg a 
compressione minima per preser¬ 
vare il più possibile l'integrità del¬ 
l'immagine. Come nota finale, se¬ 
gnaliamo un'utilità software che 
consente di eseguire il ritaglio e la 
rotazione di un'immagine Jpg sen¬ 
za ricompressione distruttiva. Si 
tratta di JpegCrop, disponibile al¬ 
l'indirizzo http://sylvana.net/jpeg- 
crop/jpegcrop.zip. • 



A sinistra, 

il particolare 
ingrandito al 300% 
di una foto Jpg a 
compressione 
minima. 


A destra, 

la stessa immagine 
risalvata a 
compressione Jpg 
media dopo un 
intervento di 
fotoritoccco. La 
perdita di dettaglio 
è molto evidente. 
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